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CRONOLOGIA AVVENIMENTI
• Anni 2004 - 2006 
• Italcementi S.p.A. ha avviato, presso gli Enti competenti, la procedura amministrativa per 

l’utilizzo di combustibile da rifiuto (CDR), istanza di autorizzazione all’utilizzo di rifiuti speciali 
pericolosi e istanza di valutazione di impatto ambientale nel forno della cementeria di Calusco 
d’Adda (BG);

• in accoglimento delle istanze avanzate dal territorio, Italcementi S.p.A. ha presentato presso 
gli Enti competenti comunicazione di sospensione dell’utilizzo del CDR e dei rifiuti speciali 
pericolosi e ha integrato lo studio di impatto ambientale;

• L’Ente competente ha autorizzato, nell’ambito dell’autorizzazione integrata ambientale 
(AIA - n. 943 del 07.08.2006), l’impiego del CDR, subordinandolo all’esito positivo della 
sua sperimentazione;

• Si è costituito l’osservatorio tecnico-scientifico permanente per la sperimentazione del CDR, 
sottoscritto il protocollo di sperimentazione e avviato l’attività di sperimentazione del CDR, 
nonché il monitoraggio delle prestazioni ambientali dell’impianto; 

• Italcementi S.p.A. ha rinunciato volontariamente all’utilizzo dei rifiuti speciali pericolosi, 
modificando così il quadro di riferimento delle richieste ambientali avanzate dagli Enti;



3

CRONOLOGIA AVVENIMENTI
• Anni 2007 - 2012 
• si sono tenuti incontri del Tavolo Territoriale per la valutazione della sperimentazione 

dell’utilizzo del CDR, per valutare ulteriori proposte di Italcementi S.p.A. di variazione del 
quadro dei combustibili alternativi utilizzabili con la previsione di nuove tipologie di rifiuti 
combustibili;

•. Durante la Conferenza di Servizi del 27.04.2011 si è valutato l’assetto definitivo 
impiantistico per la fase 2 di recupero energetico del CDR già autorizzata (AIA - n. 943 del 
07.08.2006)  con la previsione di provvedere in tempi relativamente brevi ad una più 
consistente sostituzione dei combustibili tradizionali con biomasse non rifiuto;

•. su richiesta del Tavolo Territoriale, Italcementi S.p.A. aveva comunicato nel 2011 la propria 
disponibilità a riattivare il raccordo ferroviario per il trasporto su rotaia di alcuni materiali 
necessari alla cementeria di Calusco d’Adda o da questa prodotti, e a stipulare un Protocollo 
di Intesa con i Comuni e il Parco Adda Nord facenti parte del Tavolo Territoriale che 
prevedesse anche delle compensazioni ambientali, Protocollo poi sottoscritto in data 
04.05.2012 da 10 Comuni, dal Parco Adda Nord, dall’Agenda 21 Isola Dalmine-
Zingonia e da Italcementi S.p.A., che negli anni successivi ha poi disatteso alcuni impegni 
tra cui la riattivazione del raccordo ferroviario;
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

• Italcementi S.p.A. ha presentato alla Provincia di Bergamo il 15.10.2014 istanza di 
Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) e di contestuale Autorizzazione 
Integrata Ambientale (A.I.A.) per il 

“Progetto di valorizzazione energetica di Combustibili Solidi Secondari (CSS) in 
parziale sostituzione dei combustibili fossili convenzionali utilizzati alla linea di 
cottura del clinker della cementeria di Calusco d’Adda. Incremento da 30.000 t/anno 
a 110.000 t/anno del quantitativo di rifiuti solidi non pericolosi (CSS) e 
diversificazione dei codici CER utilizzabili. Utilizzo di CSS-Combustibile ex DM 
14.02.2013. n. 22” da realizzarsi in Comune di Calusco d’Adda (BG);
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

• i Comuni di Imbersago, Paderno d’Adda, Robbiate, Solza e Verderio, appena venuti a 
conoscenza dell’avvio del procedimento VIA, hanno presentato istanza di partecipazione al 
procedimento stesso e si sono aggiunti al Comune di Calusco d’Adda che, in quanto sede 
dello stabilimento Italcementi S.p.A., è partecipante di diritto alla Conferenza di Servizi;

• in data 11.02.2015 si è effettuata la prima sessione della Conferenza di Servizi sul 
procedimento VIA;

• in data 14.12.2015 si è effettuata la seconda sessione della Conferenza di Servizi sul 
procedimento VIA;

• 2015 – 2016. Vi è stata una lunga interlocuzione tra Parco Adda Nord ed i Comuni 
sottoscrittori con Italcementi S.p.A. del Protocollo d’Intesa del 04.05.2012 per una verifica 
degli impegni assunti e per una riduzione delle emissioni nell’ambiente. Tale interlocuzione 
non ha portato ad alcun accordo per l’opposizione di Italcementi S.p.A. ad effettuare una 
indagine epidemiologica. Indagine già sostenuta dai Comuni durante le due Conferenze di 
Servizi;
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI
• con lettera del 02.08.2016, indirizzata ad Italcementi S.p.A. ed agli altri Enti che 

partecipano alla Conferenza di Servizi, la Provincia di Bergamo, sulla base di un parere 
espresso da ATS Bergamo, ha chiesto ad Italcementi S.p.A. 

“… di integrare il capitolo salute dello Studio di Impatto Ambientale in corso 
utilizzando l’approccio epidemiologico secondo le Linee Guida della Regione 
Lombardia approvate con D.G.R. n. 1266 del 24.01.2014 e successiva revisione ed 
aggiornamento”;

• la richiesta della Provincia di Bergamo, di cui al precedente capoverso, è stata impugnata da 
Italcementi S.p.A. innanzi al T.A.R. per la Lombardia, sezione staccata di Brescia, allo stato 
pendente;

• Italcementi S.p.A. con lettera del 09.06.2021 ha depositato presso la Provincia di Bergamo 
– Settore Ambiente, l’Appendice L dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) recante

 “La Valutazione di impatto sulla salute pubblica, approccio Epidemiologico (Health 
Impact Assessment). Studio eseguito dal Dipartimento di Biomedicina e Prevenzione 
dell’Università Tor Vergata di Roma”, (in riscontro a quanto richiesto dalla Provincia di 
Bergamo con lettera datata 02.08.2016);
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

• la Provincia di Bergamo, con lettera del 24.06.2021 ha comunicato agli Enti partecipanti alla 
Conferenza dei Servizi la riattivazione del procedimento VIA lasciando un congruo tempo agli 
Enti per la lettura delle integrazioni e degli aggiornamenti trasmessi da Italcementi S.p.A.;

• la Provincia di Bergamo, con lettera del 27.09.2021 ha comunicato agli Enti partecipanti alla 
Conferenza di Servizi che: 

“Italcementi S.p.A. ha informato che a seguito di recente interlocuzione con ATS 
Bergamo e ATS Brianza, è emersa l’opportunità di procedere ad approfondimenti 
relativi alla valutazione di impatto sulla salute pubblica con approccio epidemiologico 
(Health Impact Assessment), Appendice L dello SIA”, e che provvederà a dare tempestiva 
comunicazione degli esiti degli approfondimenti in corso.

• Italcementi S.p.A., con nota in atti provinciali del 23.12.2021 ha trasmesso l’aggiornamento 
della valutazione di impatto sulla salute pubblica (Health Impact Assessment);

• in data 06.07.2022 si è effettuata la terza sessione della Conferenza di Servizi  sul 
procedimento VIA;
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

• in data 05.08.2022 si è tenuta la quarta e ultima sessione della Conferenza di Servizi  sul 
procedimento VIA;

• la Provincia di Bergamo – Settore Ambiente - ha adottato la Determinazione Dirigenziale n. 
2177 del 26.09.2022 avente ad oggetto: 

“Pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi del D. Lgs. 151/2006 e s.m.i. e della 
L.R. 5/2010 relativamente ad un progetto di modifica sostanziale dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale di cui è in possesso Italcementi S.p.A. per lo stabilimento di 
Calusco d’Adda (codice procedura Silvia VIA17-BG)”;
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

Nelle due ultime sessioni della Conferenza di Servizi riguardanti la Valutazione Integrata 
Ambientale (VIA), i Comuni di Imbersago, Paderno d’Adda, Robbiate Solza e Verderio, con la 
condivisione dei Comuni di Cornate d’Adda e di Merate e della Provincia di Lecco hanno 
manifestato:

- la volontà e la richiesta di effettuare approfondimenti relativi alla valutazione di impatto sulla 
salute pubblica con approccio epidemiologico (Health Impact Assessment), non condividendo le 
modalità e le conclusioni dello studio affidato da Italcementi S.p.A. alla Università degli Studi di 
Roma Tor Vergata, con la richiesta di attivare ulteriori approfondimenti, studi e verifiche 
finalizzate al contenimento dell’impatto del progetto di Italcementi S.p.A. in atmosfera, al fine 
di tutelare il sistema ambientale nel suo complesso e la salute dei Cittadini;

- la specifica richiesta di uno studio epidemiologico-ambientale di “coorte”, residenziale e 
“retrospettivo” (ante-operam) o, in alternativa, uno studio epidemiologico analitico retrospettivo 
di tipo “caso - controllo”, al fine di arricchire il quadro conoscitivo, fornendo in prospettiva un 
riferimento comparativo più appropriato poiché basato sul medesimo disegno di studio previsto 
per lo scenario post-operam.
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CRONOLOGIA AVVENIMENTI

Si fa presente che tutta la documentazione del progetto ed in particolare tutti i 
documenti prodotti dagli Enti locali, dai due Comitati, ecc. sono consultabili sul sito 
della Regione Lombardia (SILVIA – Sistema informativo Lombardo per la Valutazione 
di Impatto Ambientale, codice procedura VIA17-BG).

Le nostre richieste presentate durante le Conferenze di Servizi del 06.07.2022 e 
05.08.2022  non sono state accolte  e la Provincia di Bergamo ha concluso il procedimento 
VIA con la suddetta determinazione dirigenziale che pronuncia la compatibilità ambientale del 
progetto presentato da Italcementi S.p.A.

Sulla questione della valutazione dell’impatto sulla salute pubblica con approccio epidemiologico 
contenuta nel documento predisposto dall’Università degli studi di Roma Tor Vergata, 
interverrà poi il dott. Fabrizio Bianchi.
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PROSSIMO FUTURO

A breve verrà attivata dalla Provincia di Bergamo la Conferenza di Servizi per il 
procedimento di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.
 
Diversi Comuni e la Provincia di Lecco hanno fatto richiesta di partecipare direttamente alla 
Conferenza di Servizi. 

La Provincia di Bergamo ha risposto che la Provincia di Lecco e i Comuni, ad eccezione del 
Comune di Calusco d’Adda, potranno “….  essere ammessi solo come uditori alla 
Conferenza di Servizi che sarà convocata, acquisito il parere favorevole della 
medesima Conferenza”.
 
Alcuni Comuni e la Provincia di Lecco hanno replicato alla suddetta lettera della  Provincia di 
Bergamo e, previa esposizione delle motivazioni, hanno inviato una lettera con la quale si 
intima  formalmente e si diffida la Provincia di Bergamo, a mettere a disposizione dei 
Sindaci, dei Comuni e della Provincia di Lecco, tutti gli atti, i provvedimenti e/o i documenti 
riguardanti il procedimento di riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, 
nonché di garantire, per il futuro, ai Sindaci e alla Provincia di Lecco, la piena ed effettiva 
partecipazione al procedimento di riesame secondo le procedure di Legge.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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